
 

 

 

 

Bentornata, scuola! 
L’apertura necessaria, Willy e lo sguardo sul mondo 

 

Messaggio per il nuovo Anno Scolastico 2020-2021 
 
 
 
 

Carissimi bambini, ragazzi e giovani, 
carissimi Dirigenti, docenti e personale scolastico, 
carissimi genitori, 
 

buon inizio dell’anno scolastico! Immagino che, per i più giovani, nel marzo scorso, 
la notizia della chiusura della scuola a causa del Covid-19 sia risuonata come 
l’annuncio di una lunga vacanza. Ma così non è stato perché tutti si sono adoperati 
affinché non mancasse a nessuno il supporto di lezioni online e qualche forma di 
contatto che permettesse di continuare ad esercitare quel diritto allo studio che fa 
crescere ogni società e Paese. 

 

Ora si riprende e sento di dover dire a tutti: “Coraggio!” Osate!”. Perché di tutte 
le “aperture” di questi mesi, quella della scuola è davvero “necessaria”! Un Paese 
con le scuole chiuse, con una didattica soltanto a distanza, è un Paese che non sta 
guardando né al suo presente, considerando i tanti che “si perdono per strada”, né 
al suo futuro, nella convinzione che la cultura è la grande risorsa che permette di 
affrontare le sfide personali, sociali, mondiali. Prego il Signore perché ci siano le 
condizioni affinché la ricchezza di tutto quel mondo racchiuso nella parola “scuola” 
cresca e non venga ostacolata da nessuna situazione! 

 Cari ragazzi e giovani, non possiamo iniziare l’anno senza pensare alemno per 
un attimo ad un ragazzo poco più grande di voi, Willy Monteiro Duarte di 
Colleferro, che qualche settimana fa, a soli ventuno anni, è stato ucciso in una rissa, 
dopo che era andato in soccorso di amici per “mettere pace”. La sua storia ci 
interpella e ci fa chiedere dove sta il bene e dove sta il male, in un mondo che 
sembra relativizzare tutto.  

 

Il bene sta in Willy, nella sua gentilezza, nella sua voglia di vivere testimoniata 
dai suoi amici, nel suo desiderio di troncare una rissa perché il dialogo e il rispetto 
sono le scelte migliori di vita, sempre! Il male sta nella violenza, nella “legge del 
branco” che si assimila più a dei lupi che a delle persone, alla mancanza di pietà, al 
vivacchiare senza valori. La storia di Willy è così simile a quella del “nostro” 
Donato Monopoli, per il quale i familiari attendono ancora giustizia. 

 



Cari ragazzi, se nella vita non impariamo a distinguere il bene dal male, come 
faremo a vivere una vita umana, felice, che si realizza nella misura in cui diffonde 
attorno a sé serenità e pace? Imparate dalla storia di Willy non ad avere paura, ma 
ad osare il bene e a rifuggire da ogni tipo di prepotenza! 

 
Carissimi,  
 

voglio concludere il mio messaggio con lo stralcio di una poesia – Una scuola 
grande come il mondo – di Gianni Rodari, del quale quest’anno ricorre il centenario 
della nascita. È una poesia che forse abbiamo ascoltato da bambini, nell’età in cui ci 
sentiamo tutti un po’ in dovere di imparare. Ma se crescendo abbandoniamo il 
desiderio di essere “alunni”, di continuare a tenere lo sguardo aperto sul mondo 
che in tutti i suoi aspetti è scuola, forse perderemo tante lezioni importanti che la 
vita ci riserva. 
 

C’è una scuola grande come il mondo. 
Ci insegnano maestri, professori, 

avvocati, muratori, 
televisori, giornali, 

cartelli stradali, 
il sole, i temporali, le stelle. (…) 

Ci si impara a parlare, a giocare, 
a dormire, a svegliarsi, 
a voler bene e perfino 

ad arrabbiarsi. (…) 
Di imparare non si finisce mai, 

e quel che non si sa 
è sempre più importante 

di quel che si sa già. 
Questa scuola è il mondo intero 

quanto è grosso: 
apri gli occhi e anche tu sarai promosso. 

 
Buona scuola a tutti! Con gli occhi aperti sul mondo! 
 
 
Cerignola, dalla Sede Episcopale, 22 settembre 2020. 
 
 

Vostro 
 

     † Luigi, Vescovo 


